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L’amore che rimaneL’amore che rimaneL’amore che rimaneL’amore che rimane    
(In Coro) 
 
Dal Vangelo secondo Luca (7,36-50) 
Sac.: Uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli en-
trò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, 
una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del 
fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi die-
tro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli 
di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li co-
spargeva di olio profumato. 
 
(Ogni sorella si accosta all’altare per ungerlo di olio profumato. 
Mentre la Madre completa l’unzione dell’altare, riprende la pro-
clamazione del Vangelo). 
 
Sac.: A quella vista il fariseo che l’aveva invitato pensò tra 
sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di don-
na è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: 
«Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un 
creditore aveva due debitori: l’uno gli doveva cinquecento dena-
ri, l’altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il 
debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simo-
ne rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli 
disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, 
disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa 
e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i 
piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi 
hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha ces-
sato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio 
profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo 
ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto 
amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse 
a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali co-
minciarono a dire tra sé: «Chi è quest’uomo che perdona anche i 
peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và 
in pace!». 
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(le sorelle si accostano all’altare e lo baciano. Quindi si dispongono 
per la processione per raggiungere la sala della cena.  
La processione è aperta e accompagnata da un’unica lampada, segno 
della fede che entra nella Pasqua dell’amore). 
 
In processione le sorelle cantano il canone:  
Christe, lux mundi, qui sequitur te,  
habebit lumen vitae, lumen vitae. 
 
Danza: Shabbat Shalom 
(Durante la danza la Madre accende tutte le luci della tavola). 
 

L’Amore che chiama amiciL’Amore che chiama amiciL’Amore che chiama amiciL’Amore che chiama amici    
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (13,1-11)  
Solista 1: Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era 
giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo a-
ver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Men-
tre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giu-
da Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il 
Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a 
Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciu-
gatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel cati-
no e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e 
questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?».        
 Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, 
ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai 
i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con 
me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche 
le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non 
ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete 
mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo 
disse: «Non tutti siete mondi».        
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La Madre lava i piedi (o delle mani) a tutte le sorelle della fraternità. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 21-30) 
Solista 2: Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente 
e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». I 
discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi par-
lasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a 
tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli dis-
se: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così 
sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose allora Ge-
sù: «È colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E 
intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di 
Simone. E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù 
quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto». Nes-
suno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; alcuni 
infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse 
detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che 
dovesse dare qualche cosa ai poveri. Preso il boccone, egli subito 
uscì. Ed era notte. 
 
Ogni sorella proclama la Parola del perdono per la fraternità. 
 
(Alternato fra il canto della solista  
e la proclamazione dell’assemblea). 
 
1 Coro: Se Dio è per noi chi sarà contro di noi? 
egli che non ha risparmiato suo Figlio 
ma l’ha consegnato per tutti noi 
ci donerà ogni grazia insieme a Lui. 
2 Coro: Chi accuserà gli eletti di Dio? 
Se Dio giustifica chi potrà condannare? 
Cristo è morto ed è risorto 
alla destra di Dio intercede per noi! 
1 Coro: Chi ci separerà dall’amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione 
la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 
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Sol.: In tutte queste cose + 
 noi siamo più che vincitori * 
 in grazia di Colui che ci ha amati! 
 Io sono persuaso che né morte né vita + 
 né angeli, né principati, né presente, né futuro * 
 né potenze, né altezze, né abisso, né creature 
 potranno separarci * 
 dall’amore di Dio in Cristo Gesù. 

(cfr. Rom 8,31-39) 
 
 
 

L’Amore che dà la vitaL’Amore che dà la vitaL’Amore che dà la vitaL’Amore che dà la vita    
 
Prima della cena, danza dell’adorazione a coppie. 
 
Dal Vangelo secondo Marco (14,22-25) 
Sac.: Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il 
mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue 
dell’alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò 
più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel 
regno di Dio». 
 

Cena in silenzio con ascolto musicale. 
 
Al termine della cena: Danza: Berachot 
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Dal Vangelo secondo Marco (14,26-31) 
Sac.: Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Uli-
vi. Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta 
scritto: 
 Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse.  
 Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea». Allo-
ra Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non 
lo sarò». Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in que-
sta stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai 
tre volte». Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche do-
vessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche 
tutti gli altri. 
 

Le sorelle si recano in cappellina con il canto del salmo “Il Signore è 
il mio pastore” in ebraico. 
 
Canto: Il Signore è il mio pastore 
 

1 Salmo. Di Davide.  
mizmôr lüdäwìd 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;  
ha-šem rö`î lö´ ´eHsär 
2 su pascoli erbosi mi fa riposare 
Bin´ôt Deše´ yarBîcëºnî 
ad acque tranquille mi conduce.  
`al-mê münùHôt yünahálëºnî 
3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
napšî yüšôbëb ya|nHëºnî büma`Gülê-ceºdeq 

per amore del suo nome.  
lümaº̀ an šümô 

4 Se dovessi camminare in una valle oscura,  
Gam Kî|-´ëlëk Bügê´ calmäºwet 
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
lö´-´îrä´ rä` Kî-´aTTâ `immädî 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
šib†ükä ûmiš`anTeºkä 
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mi danno sicurezza.  
hëºmmâ yüna|Hámùºnî 
5 Davanti a me tu prepari una mensa 

Ta`árök lüpänay šulHän 

sotto gli occhi dei miei nemici;  
neºged cörüräy 

cospargi di olio il mio capo.  
DiššaºnTä baššeºmen rö´šî 
Il mio calice trabocca.  
Kôsî rüwäyâ 

6 Felicità e grazia mi saranno compagne 
´ak †ôb wäHeºsed yirDüpûnî 
tutti i giorni della mia vita,  
Kol-yümê Hayyäy 

e abiterò nella casa del Signore 
wüšabTî Bübêt- ha-šem 

per lunghissimi anni.  
lü´öºrek yämîm 

 

Canto dei salmi del piccolo hallelCanto dei salmi del piccolo hallelCanto dei salmi del piccolo hallelCanto dei salmi del piccolo hallel    
 
Salmo 113 (Cantato in italiano) 
Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio + 
che siede nell’alto 
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
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Solleva l’indigente dalla polvere, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, 
tra i principi del suo popolo. 
 
Fa abitare la sterile nella sua casa 
quale madre gioiosa di figli. 
 
Salmo 114 (Canto di Frisina) 
Quando Israele uscì dall’Egitto, 
la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, 
Giuda divenne il suo santuario, 
Israele il suo dominio. 
 
Il mare vide e si ritrasse, 
il Giordano si volse indietro, 
i monti saltellarono come arieti, 
le colline come agnelli di un gregge. 
 
Che hai tu, mare, per fuggire, 
e tu, Giordano, perché torni indietro? 
Perché voi monti saltellate come arieti 
e voi colline come agnelli di un gregge? 
 
Trema, o terra, davanti al Signore, 
davanti al Dio di Giacobbe, 
che muta la rupe in un lago, 
la roccia in sorgenti d’acqua. 
 
 
Salmo 115 (Proclamato da due soliste alternato con il canto: 
Tutte: Non nobis Domine Domine 
non nobis Domine 
sed nomini sed nomini 
tuo da gloria. 
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Solista 1: Non a noi, Signore, non a noi, 
ma al tuo nome dá gloria, 
per la tua fedeltà, per la tua grazia. 
Solista 2: Perché i popoli dovrebbero dire: 
«Dov’è il loro Dio?». 
Il nostro Dio è nei cieli, 
egli opera tutto ciò che vuole. 
Tutte: Non nobis Domine Domine 
non nobis Domine 
sed nomini sed nomini 
tuo da gloria. 
Solista 1: Gli idoli delle genti sono argento e oro, 
opera delle mani dell’uomo. 
Hanno bocca e non parlano, 
hanno occhi e non vedono, 
hanno orecchi e non odono, 
hanno narici e non odorano. 
Solista 2: Hanno mani e non palpano, 
hanno piedi e non camminano; 
dalla gola non emettono suoni. 
Sia come loro chi li fabbrica 
e chiunque in essi confida. 
Tutte: Non nobis Domine Domine 
non nobis Domine 
sed nomini sed nomini 
tuo da gloria. 
Solista 1: Israele confida nel Signore: 
egli è loro aiuto e loro scudo. 
Confida nel Signore la casa di Aronne: 
egli è loro aiuto e loro scudo. 
Solista 2: Confida nel Signore, chiunque lo teme: 
egli è loro aiuto e loro scudo. 
Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: 
benedice la casa d’Israele, 
benedice la casa di Aronne. 
Il Signore benedice quelli che lo temono, 
benedice i piccoli e i grandi. 
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Tutte: Non nobis Domine Domine 
non nobis Domine 
sed nomini sed nomini 
tuo da gloria. 
Solista 1: Vi renda fecondi il Signore, 
voi e i vostri figli. 
Siate benedetti dal Signore 
che ha fatto cielo e terra. 
I cieli sono i cieli del Signore, 
ma ha dato la terra ai figli dell’uomo. 
Solista 2: Non i morti lodano il Signore, 
né quanti scendono nella tomba. 
Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore 
ora e sempre. 
Tutte: Non nobis Domine Domine 
non nobis Domine 
sed nomini sed nomini 
tuo da gloria. 
 

 
Salmo 116  
Proclamato in ebraico alternato con un ritornello in ebraico cantato 

dall’assemblea: Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´ (Il calice 
della salvezza alzerò e il nome del Signore invocherò) 
 

Amo il Signore perché ascolta  
il grido della mia preghiera. 

ähaähaähaähavTî Kî|Tî Kî|Tî Kî|Tî Kî|----yishma` ädönäy etyishma` ädönäy etyishma` ädönäy etyishma` ädönäy et----qôlî TaHánûnäyqôlî TaHánûnäyqôlî TaHánûnäyqôlî TaHánûnäy    
 

Verso di me ha teso l’orecchio  
nel giorno in cui lo invocavo. 

Kî|Kî|Kî|Kî|----hi††ah ozno li ûhi††ah ozno li ûhi††ah ozno li ûhi††ah ozno li ûvyämay eqrä´yämay eqrä´yämay eqrä´yämay eqrä´    
 

Mi stringevano funi di morte,  
ero preso nei lacci degli inferi. 
Mi opprimevano tristezza e angoscia 

ááááfääääfûºni Heûºni Heûºni Heûºni Hevlelelele----mäºwet ûmetzärê she´ôl metzä´ûºni tzärah weyägon emtza´mäºwet ûmetzärê she´ôl metzä´ûºni tzärah weyägon emtza´mäºwet ûmetzärê she´ôl metzä´ûºni tzärah weyägon emtza´mäºwet ûmetzärê she´ôl metzä´ûºni tzärah weyägon emtza´    
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e ho invocato il nome del Signore:  
«Ti prego, Signore, salvami». 

ûûûûvshë|m ädönäy eqra´ ´ännâ adönäy malle†â naë|m ädönäy eqra´ ´ännâ adönäy malle†â naë|m ädönäy eqra´ ´ännâ adönäy malle†â naë|m ädönäy eqra´ ´ännâ adönäy malle†â nafshîshîshîshî    
 

Rit.: Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´  
 

Buono e giusto è il Signore,  
il nostro Dio è misericordioso. 

Hannûn ädönäy wetzaDDîq wHannûn ädönäy wetzaDDîq wHannûn ädönäy wetzaDDîq wHannûn ädönäy wetzaDDîq wElöheºnu meraHëmlöheºnu meraHëmlöheºnu meraHëmlöheºnu meraHëm    
 

Il Signore protegge gli umili:  
ero misero ed egli mi ha salvato. 

shomer Pütä´yìm ädönäy Dalloti weli yehoshia`shomer Pütä´yìm ädönäy Dalloti weli yehoshia`shomer Pütä´yìm ädönäy Dalloti weli yehoshia`shomer Pütä´yìm ädönäy Dalloti weli yehoshia`    
 

Ritorna, anima mia, alla tua pace,  
poiché il Signore ti ha beneficato; 

shushushushuvî naî naî naî nafshi    limnûHäºykî Kî| ädönäy Gamal `älaºykilimnûHäºykî Kî| ädönäy Gamal `älaºykilimnûHäºykî Kî| ädönäy Gamal `älaºykilimnûHäºykî Kî| ädönäy Gamal `älaºyki    
 

egli mi ha sottratto dalla morte,  
ha liberato i miei occhi dalle lacrime, 
ha preservato i miei piedi dalla caduta. 

Ki HillatzTä naKi HillatzTä naKi HillatzTä naKi HillatzTä nafshî mimmaºwet et `êni minî mimmaºwet et `êni minî mimmaºwet et `êni minî mimmaºwet et `êni min----Dim`ah et ragli miDDeºHîDim`ah et ragli miDDeºHîDim`ah et ragli miDDeºHîDim`ah et ragli miDDeºHî    
 

Camminerò alla presenza del Signore  
sulla terra dei viventi. 

´ethallëk li´ethallëk li´ethallëk li´ethallëk lifne ädönäy Be´artzot ha|Hayyîmne ädönäy Be´artzot ha|Hayyîmne ädönäy Be´artzot ha|Hayyîmne ädönäy Be´artzot ha|Hayyîm    
 

Rit.: Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´  
 

Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice». 
he´emanTi Ki adaBBer ani `aniºtî me´odhe´emanTi Ki adaBBer ani `aniºtî me´odhe´emanTi Ki adaBBer ani `aniºtî me´odhe´emanTi Ki adaBBer ani `aniºtî me´od    
 

Ho detto con sgomento: «Ogni uomo è inganno». 
ani amaºrTi ani amaºrTi ani amaºrTi ani amaºrTi vüHoüHoüHoüHofzi Ko|l hä´adam Kozezi Ko|l hä´adam Kozezi Ko|l hä´adam Kozezi Ko|l hä´adam Kozev 
 

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? 
mah äshimah äshimah äshimah äshiv    la´dönäy Ko|l Tagmuloºhî `alayla´dönäy Ko|l Tagmuloºhî `alayla´dönäy Ko|l Tagmuloºhî `alayla´dönäy Ko|l Tagmuloºhî `alay    
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Alzerò il calice della salvezza  
e invocherò il nome del Signore. 

Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´    
 

Rit.: Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´  
 

Adempirò i miei voti al Signore,  
davanti a tutto il suo popolo. 

nedäray la´dönäy áshallem negdah na´ lekol `ammonedäray la´dönäy áshallem negdah na´ lekol `ammonedäray la´dönäy áshallem negdah na´ lekol `ammonedäray la´dönäy áshallem negdah na´ lekol `ammo    
 

Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli. 
yaqar Be`ene ädönäy hammaºwtah laHásidawyaqar Be`ene ädönäy hammaºwtah laHásidawyaqar Be`ene ädönäy hammaºwtah laHásidawyaqar Be`ene ädönäy hammaºwtah laHásidaw    
 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, 
io sono tuo servo, figlio della tua ancella;  
hai spezzato le mie catene. 

ä|nnah ädönäy Ki| ani `aä|nnah ädönäy Ki| ani `aä|nnah ädönäy Ki| ani `aä|nnah ädönäy Ki| ani `avDeºka a|ni `aDeºka a|ni `aDeºka a|ni `aDeºka a|ni `avDeka Ben amateºka PiTTaºHTa le-Deka Ben amateºka PiTTaºHTa le-Deka Ben amateºka PiTTaºHTa le-Deka Ben amateºka PiTTaºHTa le-
moseraymoseraymoseraymoseray    
 

A te offrirò sacrifici di lode  
e invocherò il nome del Signore. 

le|ka ezBaH zele|ka ezBaH zele|ka ezBaH zele|ka ezBaH zevaH Todah uaH Todah uaH Todah uaH Todah uveshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´    
 

Adempirò i miei voti al Signore  
davanti a tutto il suo popolo, 

nedaray la´dönäy ashallem negdah na lekol `ammonedaray la´dönäy ashallem negdah na lekol `ammonedaray la´dönäy ashallem negdah na lekol `ammonedaray la´dönäy ashallem negdah na lekol `ammo    
 

negli atri della casa del Signore,  
in mezzo a te, Gerusalemme. 

BeHacrot Bet ädönäy Be|tokeºki ye|rûshälaºim ha|lelûBeHacrot Bet ädönäy Be|tokeºki ye|rûshälaºim ha|lelûBeHacrot Bet ädönäy Be|tokeºki ye|rûshälaºim ha|lelûBeHacrot Bet ädönäy Be|tokeºki ye|rûshälaºim ha|lelû----yähyähyähyäh    
 

Rit.: Kos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uKos yeshu`ot eSSä´ uvshem ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´m ädönäy eqra´  
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Salmo 117 (Cantato da tutta l’assemblea in ebraico) 
Lodate il Signore popoli tutti 
hallelû ´et- shem Kol-Gôyìm  
voi tutte nazioni dategli gloria 
shaBBeHûºhû Kol-hä´ummîm 

perchè forte è il suo amore per noi 
Ki gabhar `äleºnû HasDô  
e la fedeltà del Signore dura per sempre. Alleluia. 
we|́ émet-ha-shem le`oläm hallelû-yäh 
 

 

Salmo 118 (cantato in italiano alternato fra solista e assemblea) 
Tutte: Celebrate il Signore, perché è buono;* 
perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono:* 
eterna è la sua misericordia. 
Lo dica la casa di Aronne:* 
eterna è la sua misericordia. 
Lo dica chi teme Dio:* 
eterna è la sua misericordia. 
Solista: Nell’angoscia ho gridato al Signore,* 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
Il Signore è con me, non ho timore;* 
che cosa può farmi l’uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto,* 
sfiderò i miei nemici. 
 
Tutte: È meglio rifugiarsi nel Signore* 
che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore* 
che confidare nei potenti. 
 
Solista: Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 



14 

Mi hanno circondato come api, + 
come fuoco che divampa tra le spine,* 
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,* 
ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore,* 
egli è stato la mia salvezza. 
 
Tutte: Grida di giubilo e di vittoria,* 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto meraviglie,+ 
la destra del Signore si è innalzata,* 
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 
 
Solista: Non morirò, resterò in vita* 
e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente,* 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
Apritemi le porte della giustizia:* 
voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. 
 
Tutte: È questa la porta del Signore,* 
per essa entrano i giusti. 
 
Solista: Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,* 
perché sei stato la mia salvezza. 
 
Tutte: La pietra scartata dai costruttori* 
è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore:* 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno fatto dal Signore:* 
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
Dona, Signore, la tua salvezza,* 
dona, Signore, la vittoria! 
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore.* 
Vi benediciamo dalla casa del Signore; 
Dio, il Signore è nostra luce.+ 
Ordinate il corteo con rami frondosi* 
fino ai lati dell’altare. 
 
Solista: Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,* 
sei il mio Dio e ti esalto. 
 
Tutte: Celebrate il Signore, perché è buono:* 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
 
L’assemblea rimane in preghiera 
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